
Owais Hassan in Sudan ha riconvertito l'azienda per produrre ventilatori polmonari
Ben Ncube nello Zimbabwe ha aperto un centro che offre servizi sanitari agli uomini
Sono idue vincitori del Premio Gian Marco Moratti 2020, della E4Impact Foundation
La rete lavora in 14 Paesi ehaaiutato acrescere oltre 1.200 imprenditori africani

L'Africa contro il Covid
Le ricette che funzionano

di DIANA CAVALCOLI

Dai sistemi di irrigazione ai ventila­
tori polmonari, dalla clinica sani­
taria tradizionale auncentro di

cura digitale. Arrivano dall'Africa due
esempi di resilienza all'emergenza Covid.
Il sudanese Owais Mohammed A. Hassan
e lo zimbabwese Ben Jammaine Ncube so­
no ivincitori del Gian Marco Moratti
Award 2020, il premio destinato ai miglio­
ri imprenditori formati dalla E4Impact
Foundation.
Hassan ha convinto la giuria ­ composta
da membri di nazionalità africana, italiana
e americana ­ grazie alla capacità di ricon­
versione della sua azienda, che prima della
pandemia si occupava di sistemi di irriga­
zione. In poco tempo e in piena emergen­
za sanitaria la Duaash Irrigation System ha
iniziato a produrre ventilatori polmonari e
ha sviluppato unsistema di disinfezione
automatica per case, uffici ed esercizi
commerciali. Con numeri importanti: nei
primi mesi del 2020 la società ha fatto par­
te di un team che ha prodotto 20mila venti­
latori polmonari per la lotta al Covid­19.
Ncube ha invece puntato sul benessere
della comunità dando vita alla Men's Heal­
th Clinic, un centro che offre servizi sanita­
ri per uomini. Da marzo la clinica si è fatta
promotrice di diverse campagne di sensi­
bilizzazione per ridurre i rischi di contagio
da coronavirus e per dare un contributo in
termini di prevenzione il centro ha scom­
messo sul digitale. Come? Sviluppando
una piattaforma mobile per le consulenze

mediche ai pazienti. Tutte le prenotazioni
e richieste vengono effettuate virtualmen­
te attraverso Whatsapp, Facebook, e­mail
o sms mentre sia i pagamenti sia le ricevu­
te vengono emessi elettronicamente. A di­
stinguersi nella competizione èstata
quindi la capacità di unire creatività del­
l'innovazione, impatto sociale eperfor­
mance di business al tempo del coronavi­
rus.
"Quella di quest'anno ­ spiega Mario Mol­
teni, ceo di E4Impact Foundation e docen­
te di Economia aziendale all'Università
Cattolica diMilano ­èstata un'edizione
straordinaria del premio. Siamo una rete
presente in 14 Paesi e negli ultimi anni ab­
biamo formato oltre 1200 imprenditori in
Africa. Vista la situazione ci èsembrato
giusto premiare non solo business model
eccellenti ma chi ha saputo reagire meglio
all'emergenza". Ecco spiegato il riconosci­
mento ai due imprenditori che oltre a un
contributo in denaro di 3000 euro avranno
ora la possibilità di presentare il proprio
progetto a investitori internazionali.
Un'occasione che potrebbe aiutare le loro
"idee nate sul territorio" a raccogliere fi­
nanziamenti per migliaia di euro. Del resto
la missione della E4Impact Foundation,

nata nel 2015 su iniziativa diSecurfin e
Università Cattolica del Sacro Cuore di Mi­
lano, è proprio quella di formare una nuo­
va generazione di imprenditori d'impatto
in Africa. Dal Ghana alla Sierra Leone fino
al Sud Africa, al Mozambico e al Camerun
passando per la Repubblica democratica
del Congo. "Come sappiamo i Paesi africa­
ni sono stati colpiti in modo meno pesante
dal virus ma gli effetti economici sono pre­
occupanti. Il lockdown ha danneggiato le
famiglie che si appoggiano su redditi bassi
e spesso non hanno la possibilità di fare
scorte di viveri. Per questo servono solu­
zioni innovative", aggiunge Molteni sotto­
lineando anche l'importanza di avere nei
singoli Paesi imprese solide, capaci di dare
lavoro.

Il balzoculturale

"Vista la situazione abbiamo
premiato non solo business
model eccellenti, ma chi ha
reagito meglio all'emergenza"

La storia
La fondazione
E4Impact nasce
da un progetto del
2005 della scuola
di formazione Altis
dell'Università
Cattolica
e4impact.org

Per sviluppare progetti eidee èfonda­
mentale però la tecnologia soprattutto in
fase di lockdown. "In questo senso ­ dice il
professore ­ abbiamo fatto un salto impor­
tante. Grazie alle piattaforme digitali sia­
mo riusciti aportare avanti un dibattito
pan africano mettendo in contatto tra loro
imprenditori di Paesi diversi". Il salto però
non è stato solamente tecnologico ma an­
che culturale. "Paradossalmente l'isola­
mento ha portato a un'accelerazione nella
condivisione di progetti. Il che porterà si­
curamente alla nascita di nuove partner­
ship. È la scoperta di un modo nuovo ­ con­
clude ­ per abbattere i muri".

Mario Molteni © RIPRODUZIONE RISERVATA
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A destra in alto
Owais Hassan,
uno dei due vincitori
del Premio Gian
Marco Moratti.
È il fondatore
di Duaash, azienda
specializzata
nella produzione
di sistemi
di irrigazione
che si è riconvertita
nella produzione
di ventilatori
polmonari.
A sinistra Addetti
dello stabilimento
Duaash a Khartoum
realizzano
un sistema
di disinfezione
automatica.
A destra in basso
La cerimonia
di premiazione degli
studenti E4Impact al
Tangaza University
College di Malindi (al
centro il professor
Mario Molteni)

BUONE NOTIZIE (CORRIERE)
Data: 23.06.2020 Pag.: 13
Size: 735 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FONDAZIONE E4IMPACT 2


	FONDAZIONE E4IMPACT
	BUONE NOTIZIE (CORRIERE) - L'AFRICA CONTRO IL COVID LE RICETTE CHE FUNZIONANO


